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Martedì 30 novembre 1999 Lavoro.it l’Unità

Nuovo contratto tlc, avviato in confronto

Il23novembreèpartitaufficialmentelatrattativaperdefinireilnuovocontrattodel
settoredeiservizitelefoniciedelleimpresetelefonichearete.Ilprossimoincontro
èfissatoperil13dicembre.InegoziatorialtavolosonoCgil,Cisl,UileConfindustria,
ancheperchèinConfindustrianonvièancoraunaassociazionedicategoriache
raggruppatutteleaziendedelsettore.ÈquindilaConfindustriastessachetrattaper

contodelleaziendeedelleassociazioniterritoriali.Cgil,Cisl,Uil,daparteloro,hanno
comepropriadelegazionetuttelecategorieche,avariotitolo,hannofattocontrattidi
lavoroinquestosettore.«Questo-sostieneWalterCerfeda-èunfattoassolutamente
uniconellastoriadellerelazionisindacalinelnostroPaese,cioècheleConfederazio-
nistessefaccianouncontratto.Ilcontratto-diceancoraCerfeda-sirivolgeatuttele
impresecheoggi,avariotitolo,hannofattocontrattinazionali,odigruppo,oaziendali
nelsettoredelletlc,ancheutilizzandosettorimerceologicidifferenti».Contempora-
neamenteilcontrattosirivolgeatutteleimpresecheentrerannoadoperareinquesto
settoresenzaavere,almomento,unmodellocontrattuale.

L’intesa raggiunta nei giorni scorsi alle Fs
sul nuovo regime di servizi minimi dovrebbe
mettere fine alla cosiddetta «rotaia selvaggia»

L ’ a c c o r d o
..............................................................................................Martedìscorsoèstatosiglato

definitivamentel’accordosul-
lavertenzaFsdefinitotrale
parti ilgiorno17edicuiigior-
nalihannotuttiampiamente
parlato.L’intesaèstatagiudi-
catapositivamentedaisinda-
cati, inparticolarelaCgilso-
stienecheilprotocollosiglato
consentiràilrisanamentedel-
leFsinun’otticanuova:quella
dellosviluppo.
Intreseparatiallegati, isinda-
catifirmatari(Cgil,Cisl,Uil,
Filt-Cgil,Fit-Cisl,Uiltrasporti,
UglTrasporti,Fat-Confsal,
Sma-ConfsaleFisast)eleFs,
hannopoimessoapuntolein-
teserelativeaiserviziminimi
incasodisciopero,allage-
stionedeglieventualiesuberi
attraversoilFondodisostegno
dell’aziendaedilmercatodel
lavoro.Inquestapaginapub-
blichiamointegralmenteipri-
midueallegati.

Scioperi nelle Fs,
azienda e sindacati
riscrivono le regole

La Società F.S., assistita da Agens, e le OO.SS. firmata-
rie, in attuazione della legge 146/90 e del «Patto sulle po-
litiche di concertazione sulle nuove regole delle relazio-
ni sindacali per la trasformazione e l’integrazione Euro-
pea dei sistema dei trasporti», del 23 dicembre 1998,
concordano la seguente disciplina attuativa della legge
stessa.

1. EFFICACIA
Il presente accordo sostituisce qualunque precedente inte-
sainmateria.

L’accordo si riferisce allo stato attuale di organizzazione
del servizio; eventuali future trasformazioni organizzative si-
gnificativepotrannorichiedereunsuoaggiornamento.

2. CAMPO DI APPLICAZIONE
a) le disposizioni relative alle modalità di proclamazione de-
gli scioperi, al preavviso, alla durata massima, all’intervallo
soggettivo tra scioperi, alla sospensione dello sciopero per
avvenimentidi particolaregravità edalle franchigie (dicui ai
successivi paragrafi 3.1, 3.2, 3.3, 3.5, 3.6 e 3.7), si applicano a
tuttoilpersonaledipendentedallesocietàdelGruppoF.S.;
b) le disposizioni relative alla revoca degli scioperi procla-
mati,aldivietodeglisciopericoncomitanti,all’intervallosog-
gettivo e oggettivo tra scioperi nonché alle prestazioni indi-
spensabili (di cui ai successivi punti 3, 4e 5) si applicano sol-
tanto al personale addetto alla circolazione dei treni, delle
Navi Traghetto ed al personale addetto ai servizi del settore
trasporto ferroviario collegati da nesso di strumentalità tec-
nicaodorganizzativacon lacircolazionedei treni (inpartico-
lare: servizi di manutenzione nei limiti di seguito indicati, as-
sistenza,informazione).

3. NORME GENERALI
Loscioperoconsiste:
nell’astensione dalla prestazione e nell’abbandono dell’Im-
piantoperunperiododi tempougualeecoincidentepertutti i
lavoratorichiamatiallaprotesta;
nell’astensionecollettivadalleprestazionistraordinarie
Nonsonoaltresìammessiscioperi lecuimodalitàdieffettua-
zioneprevedano:
a.astensionidellemansioni;
b.riferimentoaturnidiservizio;
c. articolazioni d’orario diverse nell’ambito dei settori della
circolazione treni,ovvero ad essa collegati da nesso di stru-
mentalità tecnica o organizzativa come individuati al prece-
dentepunto2.b;
a.ritardi inpartenzaditrenionavi.
3.1Preavviso
Il preavviso non può essere inferiore a dieci giorni, odaventi
giorninelcasoprevistodalsuccessivoparagrafo4.2.4.
3.2Proclamazione
3.2.1. La proclamazione dovrà avere ad oggetto una singola
azione di sciopero. Gli scioperi successivi potranno essere
proclamati dallo stesso soggetto solo dopo l’effettuazione
dello sciopero precedente ovvero, dopo la revoca legittima-
mentedispostaaisensidelsuccessivopunto3.4.
3.2.2.Laproclamazionedovràcontenere-ai finidellavalidità
del preavviso l’indicazione della data dell’astensione, l’ora
d’inizio e di termine della stessa, il personale e l’ambito terri-
toriale interessati, lafirmaelachiaraindicazionedelsogget-
toproclamante.
Per le parti incompatibili con il presente accordo, le nuove
modalità di abbandono del servizio saranno concordate en-
troil30gennaio2000.
3.2.3. In caso di proclamazione di sciopero, anche al fine di
evitare leconcomitanzeprevistealpunto-3.6ediassicurare
il rispetto della rarefazione di cui al punto 3.3, le parti adotte-
rannolaseguenteprocedura:
a) I soggetti proclamantisonotenuti ad informarsidel calen-
dario degli scioperi già proclamati presso l’Osservatorio su-
gli scioperi dei settore trasporti istituito presso il Ministero
dei trasporti e della Navigazione e quindi notificheranno la
decisione di proclamare lo scioperoalleFerrovie delloStato
S.p.A. -alnumerodi faxdaesseindicato-edall’Osservatorio
stesso, prima che tale decisione sia comunicata ad altro de-
stinatario.
b) Le Ferrovie dello Stato S.p.A. ne accuseranno immediata
ricevuta aisoggettiproclamantialnumerodi faxdaessi indi-
cato.
3.3Duratadelloscioperoeintervallotraazionidisciopero
3.3.1.Laduratamassimadi.ogniazionediscioperononpotrà
superare le 24 ore consecutive. Gli scioperi di 24 ore devono
iniziare alle ore 21.00 fermo restando quantoprevisto al pun-
to1.
3.3.2. Nell’ambito della stessa vertenza, la prima azione di
sciopero non potrà superare le otto ore e potrà essere effet-
tuata dalle 9.01-17.59 oppure dalle 21.01-5.59. I limiti previsti
dal presente punto 3.3.2. non si applicano al personale delle
NN/TTsullarottaCivitavecchia-GolfoAranci.

3.3.3. Non sono ammessi scioperi brevi alternati a periodi di
ripresadel lavoro, nell’arco diuna stessagiornata (c.d. scio-
periasinghiozzo).
3.3.4. L’intervallo fra successive azioni di sciopero, procla-
mate dallo stesso soggetto, non potrà essere comunque in-
feriore a dieci giorni, fermo restando quantoprevisto al pun-
to3.2.1.
3.3.5.Al fine,di rispettare ilprincipiodirarefazionedelleazio-
ni conflittuali e tenendo conto del carattere sistemico del
servizio ferroviario, tra l’effettuazione di uno sciopero e la
proclamazione di uno sciopero successivo, incidente sul
medesimo bacino di utenza, non potrà intercorrere un inter-
vallo inferiore a dieci giorni, indipendentemente dalle moti-
vazioni dello sciopero, dal soggetto e dal livello sindacale
cheloproclama.
Per gli scioperi in cui coincidono le date e quando la coinci-
denza non costituisca un prolungamento della azione di
sciopero di maggior durata fra quelleproclamate e/oun am-
pliamentodell’ambitoterritorialenonsiapplicalaregoladel-
lararefazione,coerentementeconquantoprevistodalprimo
capoverso dei punto 6.1 dei citato Patto dei 23 dicembre
1998.
Tuttavia, la regola di cui al primo capoverso non si applica,
fermo restando il periodo minimo di preavviso e le altre pro-
cedure, in tutti i casi in cui si verifica quanto concordato nel
comma3,punto6.1delgiàcitatoPatto.
3.4Revocadelloscioperoproclamato
3.4.1. Al fine di consentire alle Ferrovie dello Stato S.p.A. di
fornire all’utenza le informazioni di cui all’articolo 2, comma
6, legge 146/90, la revocadelle azionidiscioperoproclamate
deve avvenire, tramite comunicazione via fax, con almeno
cinque giorni dianticiporispettoalladataprevistaper l’inizio
dell’azionedisciopero.
3.4.2 Al fine di evitare il pregiudizio dei diritti degli utenti deri-
vante dall’abuso di proclamazioni non seguite da scioperi
(c.d. “effetto annuncio”), revoche più ravvicinate sono giu-
stificate soltanto a seguito di un invito della Commissione di
GaranziaodellaPubblicaAutorità,ovvero, inesitoataleinvi-
to, dal raggiungimento di unaccordotra leparti. Leprocedu-
re di raffreddamentodefinitecontrattualmentedovrannote-
nerecontodeitempiprevistidalpresenteaccordo.
3.4.3. La sospensione della protesta implica, nel caso di ri-
proposizione, la automatica riproclamazione nel rispetto dei
termini di preavviso e di quant’altro previsto nell’accordo al-
lastreguadiunnuovosciopero.
3.5Franchigie
3.5.1.1periodidi franchigia,neiqualinonpotrannoessereef-
fettuatiscioperi,sonoiseguenti:
a.dal18dicembreal7gennaio;
b. dal giovedìprecedente la Pasquafinoalgiovedìsuccessi-
vo;
c.dal24aprileal2maggio;
d. dal 27 giugno al 4 luglio; dal 27 luglio al 3 settembre; dal 30
ottobreal5novembre;

e. dal terzo giorno precedente al terzo giorno successivo le
consultazionielettoralipolitichenazionali,europee,referen-
darie nazionali, nonché le consultazioni elettorali regionali e
amministrative che riguardino un insiemedi Regioni, Provin-
cie e Comuni conpopolazionecomplessivasuperioreal 20%
della popolazione nazionale sulla base dei dati che saranno
richiesti dall’Osservatorio degli scioperi del Ministero dei
Trasporti e della Navigazione al Ministero competente e
messiadisposizionedelleparti;
f. dal giorno precedentealgiornosuccessivo leelezionipoli-
tiche suppletive, o le elezioni regionali ed amministrative
parziali, non rientranti al punto precedente, limitatamente al
trafficoferroviariolocale.
Il giorno iniziale e quello finale dei periodi suindicati sono
compresinellafranchigia.
3.5.2 Nei periodi di franchigia l’azienda si asterrà dall’intra-
prendere iniziative atte a turbare il normale funzionamento
dellerelazioni industriali.
3.6Divietodisciopericoncomitanti
Non sono ammessi scioperi concomitanti con. astensioni
dal lavorogiàproclamateagli stessi livelli territoriali,epergli
stessi giorni edorari, in altri settori del trasporto incidenti sul
medesimobacinodiutenza.

In caso di scioperi nazionali non sono possibili scioperi a
livello territoriale/decentrato, salvo quanto previsto dal pun-
to23.3.5,secondocapoverso.
3.7Sospensionedellosciopero
Gli scioperi di qualsiasi genere, proclamati od in corso di ef-
fettuazionesono immediatamentesospesi incasodi avveni-
menti di particolare gravità o di calamità naturali odi stato di
emergenzadichiarato.

4. PRESTAZIONI INDISPENSABILI
4.1.Articolazionedelleprestazioni indispensabili.
4.2 Le prestazioni indispensabili degli addetti alla circolazio-
ne dei treni da assicurare in caso di sciopero sono così arti-
colate:
4.2.1. Nei giorni feriali, devono essere assicurati servizi ade-
guati nelle fasceorariedi massimautenzadeipendolari (6-9,
18-21), secondo i volumi normalmente offerti a talesettore di
utenza.
4.2.2. Nei giorni feriali e festivi, fatto salvo, per questi ultimi,
quanto previsto al successivopunto4.2.4., deveessereassi-
curata la circolazione di treni a lunga/media percorrenza
nella misura minima di tre coppie di treni al giorno sulle prin-
cipali direttrici Nord-Sud ed Est-Ovest, una almeno delle
quali della categoria Intercity o Eurostar. Tali treni dovranno
esseregarantiti finoall’arrivoallastazionedidestinazione.
Vannogarantiti i treni straordinari nazionaliedinternazionali
destinati a pellegrinaggi di passeggeri necessitanti di assi-
stenza sanitaria, la cui effettuazione è già stata concordata
congliutenti interessati inprecedenzaallaproclamazione.
4.2.2.a Vanno garantiti tutti i treni che, con orario di partenza

anteriore all’inizio dello sciopero, abbiano arrivo a destino
entroun’oradall’iniziodelloscioperostesso.
I treni che abbiano arrivo adestino nell’area interessatadal-
lo sciopero in tempo successivo ad un’ora dall’inizio dello
scioperosonosoppressiopossonoesseregarantiticonlimi-
tazione di percorso alla prima stazione idoneamente attrez-
zataaiservizisostitutivie/odiconfortoperiviaggiatori.
4.2.2.bAl finedi limitareglieffettiultrattividegliscioperidica-
rattere sub regionale o sub compartimentale oltre ai treni di
cui ai precedenti punti e agli Eurostar attualmente previsti
sull’orarioFS,saràassicurata lacircolazionediulteriori treni
della categoria Intercity - che saranno -comunicati all’uten-
za - nei termini previsti dall’art. 2, comma 6, della legge n.
146/90 e che saranno concordati a livello regionale in occa-
sionedelcambioorario.
Lasocietà potrà far circolare treni nongarantiti nellapropria
autonomia garantendone l’arrivo a destinazione con perso-
nalenon scioperante o tramite l’utilizzo di mezzisostitutivi, in
conformitàaquantoprevistoalpunto5.
4.2.3. Le prestazioni indispensabili di cui ai paragrafi prece-
denti saranno verificate ed aggiornate a cura della Società
ad ogni cambio d’orario - assicurando equivalenti volumi di
offerta-e formerannooggettodinegoziatopreventivoconle
OO.SS. Nazionali. Con la stessa cadenza la Società predi-
sporràeconcorderàconle.OO.SS.Regionaliunpianodipre-
senziamento delle linee e degli impianti interessate al pas-
saggiodeitreni.
Al momentodellaentrata invigoredel presenteaccordotale
pianodi presenziamentoverràconcordatoconleOO.SS.na-
zionali. Incasodiesitonegativodeiconfronto,sisottoporrà il
dissenso alla Commissione di Garanzia alle cui decisioni le
partistessesiatterranno.
4.2.4. Nel caso di sciopero generale nazionale proclamato a
sostegno del rinnovo del CCNL, ovvero di vertenze di natura
contrattuale relative all’insieme dei dipendenti del gruppo
FS, nonché di vertenze inerenti l’evoluzione organizzativa e
l’ambitodiattivitàdelgruppostesso,semprechesciopero:
a.sisvolgaingiornofestivo;
b.sisvolganelrispettodellenormechedisciplinanol’eserci-
ziodei dirittodi scioperoedi tutte ledisposizionideipresente
accordo;
c. non abbia durata eccedente alle 24 ore, con inizio alle ore
21.00delgiornoprefestivo;
d. si svolga al di fuori dei periodi di franchigia considerati nel
presenteaccordo;abbiaunpreavvisodi20giorni;
leprestazionidaassicurareconsistononelcondurreitreni in
corsodi viaggio a destino, o insubordine, allaprimastazione
idoneamenteattrezzataaiservizidiconfortoperiviaggiatori,
nell’ambito di 60 minuti dall’inizio dello sciopero secondo
quanto previsto al punto 4.2.2a. Ove ciò non fosse possibile i
treniverrannosoppressiall’origine.
4.2.5 In occasione delle iniziative di sciopero, le parti nego-
zieranno leeventualinecessitàconnesseaparticolari situa-
zionidi trasportononpasseggeriperlequalisiritengaoppor-

tunoassicurassel’effettuazione.
4.3Prestazioni indispensabilidegliaddettiaiservizistrumen-
taliallacircolazionedeitreni.
4.3.1. - Il personaleaddettoaiservizicollegatiallacircolazio-
ne dei treni da nesso di strumentalità tecnicaed organizzati-
va (in particolare: manutenzione, assistenza, informazione)
ètenutoaderogareleprestazioni indispensabiliatteadassi-
curare il regolare funzionamento della circolazione dei treni
garantitianormadeiprecedentiparagrafi4.1e4.2).
Qualora lo sciopero riguardi soltanto il personale dei settore
dell’assistenza e dell’informazione, detto personale è tenuto
ad erogare le prestazioni indispensabili atte ad assicurare i
servizistessiconriferimentoatutti i trenicircolanti.
4.3.2.Personaleaddettoallamanutenzione
In caso di sciopero dovrà essere assicurata la sicurezza, la
funzionalitàedil ripristino, incasodiguasti,delle lineeedegli
impiantiedeirotabili ingenere.
Atalfine:
a. il personale dei posti pilota di telecomando TE e DOTE,
nonché il personale inserito nei turni rotativi d’esercizio con
compiti di pronto intervento, verrà comandato nel numero
strettamentenecessarioperciascunturno.
b. il restante personale d’esercizio delle infrastrutture ope-
rante in turni fissi assicurerà, previo accordo tra F,S. e
OO.SS. regionali, il pronto intervento per il ripristino e la fun-
zionalità delle linee e degli impianti secondo i turni di reperi-
bilità in vigore (non saranno pertanto predisposti ulteriori
specificicomandialpersonale);
c. il personale della manutenzione rotabili assicurerà previo
accordo tra F.S. ed OO.SS. regionali. il pronto intervento ed
un presenziamento minimo degli impianti di manutenzione
voltoagarantirelafunzionalitàdeirotabili inservizioaitreni.
Alloscopodidisciplinareoperativamentetaliservizi:
a) annualmente la Società, d’intesa con le OO.SS. regionali,
predisporrà un piano di presenziamento massimo negli im-
pianti interessati;
b) in caso di mancato accordo la Società provvederà avara-
re, inviaprovvisoria,unproprioprogramma;
c)ildissensosisottoporràallaCommissionediGaranzia;
4.3.3. Il personale addetto all’informazione e assistenza alla
clientela
Incasodiscioperodovràesseregarantita:
a. l’informazione necessaria ai clienti per la fruizione del li-
vellodeiservizi;
b. l’attività di assistenza e accoglienza della clientela, con
particolareattenzionealleesigenzedeiviaggiatoridisabili.
A tal fine la Società - annualmente - predisporrà e presente-
ràalleOO.SS.regionaliunpianodipresenziamentomassimo
negli impianti in questione, che dovrà interessare le bigliet-
terie laddove mancassero gli Uffici Informazione e che for-
merà oggetto di confronto con le OO.SS. In caso di esito ne-
gativo dei confronto, si sottoporrà il dissenso alla Commis-
sionediGaranzia.

Al fine di garantire agli utenti l’efficienza dei servizi di in-
formazione di cui al paragrafo precedente, la Ferrovie dello
Stato S.p.A. potrà predisporre un adeguato organico di
emergenza, anche comandando temporaneamente perso-
naledaaltricomparsiorganizzativi.

5. PERSONALE COMANDATO
IcomandivengonodispostidallaSocietà.
La Società può, in tutto o in parte, rinunciare ai comandi e ha
facoltàdidisporreancheparzialmenteicomandialpersona-
le(limitatamenteadalcuniImpiantie/o linee)inconformitàai
propri programmi di circolazione nonché di sostituire il per-
sonalecomandato.

Nella considerazione che il comando precede la cogni-
zione dell’adesione o meno dei personale allo sciopero, il
personalecomandatohal’obbligodi farconoscere-adinizio
dellaprestazione- lasuaadesioneomenoall’agitazione.Nel
caso non esprima la volontà di aderire all’agitazione sarà
considerato presente a tutti gli effetti. Ove manifesti, invece,
talevolontà,adessononverrannorichiesteprestazionilavo-
rative eccedenti quelle necessarie all’effettuazione dei ser-
vizigarantiti.

In ogni caso il personale comandato dovrà presentarsi in
servizio e, qualora aderente allo sciopero, potrà essere so-
stituito, ove possibile, prioritariamente da altro personale
non scioperante, solo ad eventuale sostituzione avvenuta
sarà libero. Ai lavoratori comandati aderenti allo sciopero
sarà corrisposta la retribuzione proporzionale all’impegno
orarioprestato.

Il personale non espressamente comandato dalla Socie-
tà,qualorasipresenti inservizio,èconsideratononaderente
allo sciopero ed è tenuto a prestare l’intera e completa pre-
stazione lavorativa nell’ambito della Direzione Comparti-
mentale Movimento (o struttura equiparata) di appartenen-
za o, per turni non rotativi, nell’ambito della stessa giurisdi-
zioneterritorialee/ooperativa.

I L P R O T O C O L L O

Il fondo interno servirà d’aiuto ai futuri «esuberi»
FS spa, assistita da Agens, e le OO.SS.
firmatarie
Premessa la validità degli specifici accor-
di siglati in materia il 21 maggio 1998 e la
necessità di verificare quanto convenuto
nel presente accordo alla luce delle inno-
vazioni legislative che interverranno in
materia, anche all’interno del nuovo
C.C.N.L. di settore,
al fine di migliorare la operatività delle in-
tese sulle modalità di gestione delle ec-
cedenze di personale nell’ambito del pro-
cesso di risanamento del Gruppo FS,
confermando quanto già previsto nell’ac-
cordo di costituzione del «Fondo per il
perseguimento di politiche attive a soste-
gno del reddito e, dell’occupazione per il
personale della Società FS spa» del 21
maggio 1998,
ed in considerazione delle esigenze tec-
nico-organizzative e produttive, ovvero
della individuazione delle condizioni orga-
nizzative (nuova organizzazione del lavo-
ro, interventi tecnologici, modificazioni di
attività, ecc.) che determinino eccedenze
di personale,
Convengono ad integrazione e parziale
modifica degli accordi citati in premessa,
di utilizzare i criteri e le procedure di se-
guito illustrate.

La Società, a livello competente di rela-
zioni industriali laddove sussistano condi-
zioni produttive ed organizzative che de-
terminino impatti sul fattore lavoro, ivi
comprese le eccedenze di personale, atti-
verà la negoziazione con le OO.SS. regio-
nali/ex compartimentali e le R.S.U. inte-
ressate:
A) la negoziazione sarà attivata sulla base
di motivate ed articolate proposte che
esplicitino:
a) le condizioni organizzative e/o tecnolo-
giche; b) gli obiettivi perseguiti; c) l’attua-
zione di nuovi modelli di organizzazione
del lavoro legati al ciclo produttivo; d)
l’articolazione dei regimi di orario dei turni
di servizio; e) le conseguenti nuove di-
mensioni della forza lavoro; f) la pianifica-
zione delle azioni di compensazione delle
risorse umane per il superamento delle si-
tuazioni di carenza ed eccedenza, perse-
guite anche al di fuori degli ambiti orga-
nizzativi di riferimento, attraverso risolu-
zioni dei rapporti di lavoro e mobilità geo-
grafica e/o professionale.
Contestualmente la Società deve provve-
dere formalmente a comunicare anche al
Comitato amministratore del Fondo per il
perseguimento di politiche attive a soste-
gno del reddito e dell’occupazione per il

personale della società FS spa l’attivazio-
ne della procedura.

1.. Prioritariamente saranno realizzate
le mobilità geografiche e/o professionali
di natura volontaria accogliendo le do-
mande individuali nel rispetto del criterio
della maggiore anzianità di servizio in
possesso dei richiedenti sulla base delle
quantità e dei posti concordati.

2.. A concorrenza dei quantitativi ac-
certati per la. gestione delle ulteriori di
eccedenza si adotteranno gli strumenti
che seguono secondo la successione di
priorità indicata, all’interno del medesimo
ambito territoriale e per settore professio-
nale di riferimento, interdivisionale e pro-
duttivo:
a) Risoluzione del rapporto di lavoro del
personale che abbia maturato i requisiti
contributivi utili per il conseguimento del-
la pensione nella misura massima, fissato
per il personale ferroviario nei 37 anni di
anzianità contributiva secondo il criterio
della maggiore anzianità contributiva. Ec-
cezionalmente, in presenza di motivate
esigenze tecnico-produttive la Società
potrà eventualmente escludere dal prov-
vedimento alcune specifiche professiona-
lità entro i limiti già definiti;
1.. Risoluzione incentivata del rapporti di

lavoro, con applicazione delle modalità
definite dallo specifico accordo dei 21
maggio 1998, nei confronti del personale
in possesso dei requisiti per il consegui-
mento delle pensioni di anzianità con le
regole previste dalla riforma “Dini”, ope-
rante per il personale Fs sin alla data del
prossimo 31 dicembre 2001, secondo
quanto previsto dal comma 6 dell’art. del-
la legge 449/97, accogliendo le domande
nell’ordine della maggi anzianità contribu-
tiva;
c) Ricorso alle prestazioni del «Fondo per
il perseguimento di politiche attive a so-
stegno del reddito e dell’occupazione per
il personale della Società FS» come defi-
nite nell’accordo costitutivo dello stesso.
1.. Esaurite le azioni di cui ai precedenti
punti 2 e 3 si adotteranno procedure di
mobilità obbligatoria, geografica e/o pro-
fessionale, nel rispetto dei criteri e delle
modalità previste nel C.C.N.L. vigente ed a
completamente dei riequilibri si ricorrerà
alle prestazioni ordinarie del «Fondo per il
perseguimento di politiche attive a soste-
gno del reddito e dell’occupazione per il
personale delle FS spa», come definite
nell’accordo costitutivo dello stesso e se-
condo modalità, ripartizioni e criteri di tur-
nazione che saranno definiti tra le Parti.


